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REGOLAMENTO (CE) N. 1896/2006 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 12 dicembre 2006 

che istituisce un procedimento europeo d'ingiunzione di pagamento 

Articolo 1 

Oggetto 

1. Il presente regolamento intende 

a) semplificare, accelerare e ridurre i costi dei procedimenti per le con­
troversie transfrontaliere in materia di crediti pecuniari non conte­
stati, istituendo un procedimento europeo d'ingiunzione di pagamen­
to, 

e 

b) assicurare la libera circolazione in tutti gli Stati membri dell'ingiun­
zione di pagamento europea definendo norme minime il cui rispetto 
rende superflui, nello Stato membro di esecuzione, procedimenti 
intermedi per il riconoscimento e l'esecuzione. 

2. Il presente regolamento non impedisce a un ricorrente di intentare 
un procedimento a norma dell'articolo 4 utilizzando qualunque altro 
procedimento disponibile ai sensi della legislazione di uno Stato mem­
bro o della legislazione comunitaria. 

Articolo 2 

Campo di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica, nelle controversie transfronta­
liere, in materia civile e commerciale, indipendentemente dalla natura 
dell'organo giurisdizionale. Esso non concerne, in particolare, la materia 
fiscale, doganale ed amministrativa, né la responsabilità dello Stato per 
atti od omissioni nell'esercizio di pubblici poteri («acta iure imperii»). 

2. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente regolamento: 

a) il regime patrimoniale fra coniugi o i regimi assimilati, i testamenti e 
le successioni; 

b) i fallimenti, i concordati e le procedure affini; 

c) la sicurezza sociale; 

d) i crediti derivanti da obblighi extracontrattuali, salvo se 

i) sono stati oggetto di accordo tra le parti o se vi è stata ammis­
sione di debito, 

o 

ii) riguardano debiti liquidi risultanti da comproprietà di un bene. 

3. Nel presente regolamento per «Stato membro» si intende qualsiasi 
Stato membro ad eccezione della Danimarca. 

▼B 
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Articolo 3 

Controversie transfrontaliere 

1. Ai fini del presente regolamento si definisce transfrontaliera una 
controversia in cui almeno una delle parti ha domicilio o residenza 
abituale in uno Stato membro diverso da quello del giudice adito. 

2. Il domicilio è determinato conformemente agli articoli 59 e 60 del 
regolamento (CE) n. 44/2001 del Consiglio, del 22 dicembre 2000, 
concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l'esecu­
zione delle decisioni in materia civile e commerciale ( 1 ). 

3. La data di riferimento per stabilire se esiste una controversia tran­
sfrontaliera è la data di presentazione della domanda di ingiunzione di 
pagamento europea in conformità del presente regolamento. 

Articolo 4 

Procedimento europeo di ingiunzione di pagamento 

Il procedimento europeo di ingiunzione di pagamento è istituito per il 
recupero di crediti pecuniari di uno specifico importo esigibili alla data 
in cui si propone la domanda di ingiunzione di pagamento europea. 

Articolo 5 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

1. «Stato membro d'origine»: lo Stato membro nel quale è emessa 
un'ingiunzione di pagamento europea; 

2. «Stato membro di esecuzione»: lo Stato membro nel quale è richiesta 
l'esecuzione dell'ingiunzione di pagamento europea; 

3. «giudice»: qualsiasi autorità dello Stato membro competente per l'in­
giunzione di pagamento europea o per qualsiasi altra materia con­
nessa; 

4. «giudice d'origine»: il giudice che emette l'ingiunzione di pagamento 
europea. 

Articolo 6 

Competenza giurisdizionale 

1. Ai fini dell'applicazione del presente regolamento, la competenza 
giurisdizionale è determinata conformemente alle norme di diritto co­
munitario applicabili in materia, segnatamente il regolamento (CE) n. 
44/2001. 

2. Tuttavia, qualora la domanda si riferisca ad un contratto concluso 
da una persona, il consumatore, per una finalità che può essere consi­
derata estranea alla sua professione, e ove il convenuto sia il consuma­
tore, sono competenti solo i giudici dello Stato membro in cui il con­
venuto è domiciliato, ai sensi dell'articolo 59 del regolamento (CE) n. 
44/2001. 

▼B 
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Articolo 7 

Domanda d'ingiunzione di pagamento europea 

1. La domanda d'ingiunzione di pagamento europea è presentata uti­
lizzando il modulo standard A riprodotto nell'Allegato I. 

2. Nella domanda sono indicati: 

a) il nome e l'indirizzo delle parti e, se del caso, dei loro rappresentanti, 
nonché del giudice a cui è presentata la domanda; 

b) l'importo del credito, compreso il capitale e, se del caso, gli interessi, 
le penalità contrattuali e le spese; 

c) qualora siano richiesti interessi sul credito, il tasso d'interesse ed il 
periodo di tempo per il quale gli interessi sono richiesti, a meno che 
non venga aggiunto automaticamente al capitale un tasso d'interesse 
legale ai sensi della legislazione dello Stato membro d'origine; 

d) il fondamento dell'azione, compresa una descrizione delle circostanze 
invocate come base del credito e, se del caso, degli interessi richiesti; 

e) una descrizione delle prove a sostegno della domanda; 

f) i motivi della competenza giurisdizionale; 

e 

g) il carattere transfrontaliero della controversia a norma dell'articolo 3. 

3. Nella domanda il ricorrente dichiara di fornire in coscienza e in 
fede informazioni veritiere e riconosce che dichiarazioni deliberatamente 
false potrebbero comportare penalità adeguate in base alla legislazione 
dello Stato membro d'origine. 

▼M3 
4. In appendice alla domanda, il ricorrente può indicare al giudice 
quale eventuale procedura, fra quelle elencate all'articolo 17, paragrafo 
1, lettere a) e b), chiede che si applichi alla sua domanda nel successivo 
procedimento civile qualora il convenuto presenti opposizione all'in­
giunzione di pagamento europea. 

Nell'appendice di cui al primo comma, il ricorrente può altresì informare 
il giudice di essere contrario al passaggio al procedimento civile a 
norma dell'articolo 17, paragrafo 1, lettera a) o lettera b), in caso di 
opposizione da parte del convenuto. Ciò non impedisce al ricorrente di 
informarne il giudice anche successivamente, ma in ogni caso prima che 
sia emessa l'ingiunzione. 

▼B 
5. La domanda è presentata su supporto cartaceo o tramite qualsiasi 
altro mezzo di comunicazione, anche elettronico, accettato dallo Stato 
membro d'origine e di cui dispone il giudice d'origine. 

6. La domanda è firmata dal ricorrente o, se del caso, dal suo rap­
presentante. Quando è presentata in forma elettronica, conformemente al 
paragrafo 5, la domanda è firmata a norma dell'articolo 2, paragrafo 

▼B 
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2 della direttiva 1999/93/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 dicembre 1999, relativa ad un quadro comunitario per le firme 
elettroniche ( 1 ). Tale firma è riconosciuta nello Stato membro d'origine 
senza che sia possibile imporre condizioni supplementari. 

Tuttavia, detta firma elettronica non è richiesta se e nella misura in cui 
esiste, presso i giudici dello Stato membro d'origine, un sistema di 
comunicazione elettronica alternativo che sia a disposizione di un de­
terminato gruppo di utenti autenticati preregistrati e permetta di identi­
ficare tali utenti in modo sicuro. Gli Stati membri informano la Com­
missione di tali sistemi di comunicazione. 

Articolo 8 

Esame della domanda 

Il giudice a cui è presentata la domanda d'ingiunzione di pagamento 
europea valuta, quanto prima e sulla scorta del contenuto del modulo di 
domanda, se siano soddisfatte le condizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 6 
e 7 e se il credito sia fondato. Tale esame può essere effettuato mediante 
una procedura automatizzata. 

Articolo 9 

Completamento e rettifica della domanda 

1. In caso di mancato rispetto dei requisiti di cui all'articolo 7 e a 
meno che il credito sia manifestamente infondato o la domanda irrice­
vibile, il giudice dà al ricorrente la possibilità di completare o rettificare 
la domanda. Il giudice utilizza il modulo standard B riprodotto nell'Al­
legato II. 

2. Se chiede al ricorrente di completare o rettificare la domanda, il 
giudice stabilisce il termine che ritiene adeguato nella fattispecie. Il 
giudice può, a sua discrezione, prorogare tale termine. 

Articolo 10 

Modifica della domanda 

1. Se le condizioni di cui all'articolo 8 sono soddisfatte solo per una 
parte della domanda, il giudice ne informa il ricorrente mediante il 
modulo standard C riprodotto nell'Allegato III. Il ricorrente è invitato 
ad accettare o rifiutare una proposta d'ingiunzione di pagamento europea 
per l'importo specificato dal giudice ed è informato delle conseguenze 
della sua decisione. Il ricorrente risponde rinviando il modulo standard 
C spedito dal giudice entro un termine stabilito dal giudice conforme­
mente all'articolo 9, paragrafo 2. 

2. Se il ricorrente accetta la proposta del giudice, questi emette un'in­
giunzione di pagamento europea conformemente all'articolo 12, per la 
parte della domanda accettata dal ricorrente. Le conseguenze relative 
alla restante parte della domanda iniziale sono disciplinate dalla legi­
slazione nazionale. 

▼B 
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3. Se il ricorrente non invia la sua risposta entro il termine stabilito 
dal giudice o rifiuta la proposta del giudice, questi respinge in toto la 
domanda di ingiunzione di pagamento europea. 

Articolo 11 

Rigetto della domanda 

1. Il giudice rigetta la domanda se: 

a) non sono soddisfatte le condizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 6 e 7; 

oppure 

b) il credito è manifestamente infondato; 

oppure 

c) il ricorrente non invia la propria risposta entro il termine stabilito dal 
giudice, ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 2; 

oppure 

d) il ricorrente non invia la propria risposta entro il termine stabilito dal 
giudice o respinge la proposta del giudice a norma dell'articolo 10. 

Il ricorrente è informato sulle cause del rigetto mediante il modulo 
standard D riprodotto nell'Allegato IV. 

2. Il rigetto della domanda non può formare oggetto di impugnazio­
ne. 

3. Il rigetto della domanda non impedisce al ricorrente di intentare il 
procedimento presentando una nuova domanda d'ingiunzione di paga­
mento europea o utilizzando qualunque altro procedimento disponibile 
ai sensi della legislazione di uno Stato membro. 

Articolo 12 

Emissione di un'ingiunzione di pagamento europea 

1. Se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 8, il giudice 
emette quanto prima, di norma entro 30 giorni dalla presentazione della 
domanda, un'ingiunzione di pagamento europea utilizzando il modulo 
standard E riprodotto nell'Allegato V. 

Il periodo di 30 giorni non comprende i tempi utilizzati dal ricorrente 
per completare, rettificare o modificare la domanda. 

2. L'ingiunzione di pagamento europea viene emessa insieme a una 
copia del modulo di domanda. Non contiene le informazioni fornite dal 
ricorrente nelle appendici 1 e 2 del modulo A. 

3. Nell'ingiunzione di pagamento europea il convenuto è informato 
della possibilità di: 

a) pagare al ricorrente l'importo indicato nell'ingiunzione; 

oppure 

▼B 
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b) opporsi all'ingiunzione presentando opposizione dinanzi al giudice 
d'origine, da inviare entro 30 giorni che decorrono dal momento in 
cui l'ingiunzione è stata notificata al convenuto. 

4. Nell'ingiunzione di pagamento europea il convenuto è informato 
del fatto che: 

a) l'ingiunzione è stata emessa soltanto in base alle informazioni fornite 
dal ricorrente e non verificate dal giudice; 

b) l'ingiunzione acquista forza esecutiva salvo nel caso in cui sia stata 
presentata opposizione dinanzi al giudice conformemente all'arti­
colo 16; 

c) se è presentata opposizione, il procedimento prosegue dinanzi ai 
giudici competenti dello Stato membro d'origine applicando le norme 
di procedura civile ordinaria, a meno che il ricorrente non abbia 
esplicitamente richiesto in tal caso l'estinzione del procedimento. 

5. Il giudice garantisce che l'ingiunzione sia notificata al convenuto 
in conformità della legislazione nazionale, secondo un metodo conforme 
alle norme minime di cui agli articoli 13, 14 e 15. 

Articolo 13 

Notifica con prova di ricevimento da parte del convenuto 

L'ingiunzione di pagamento europea può essere notificata al convenuto, 
conformemente al diritto nazionale dello Stato dove avrà luogo la no­
tifica, secondo una delle seguenti forme: 

a) notifica in mani proprie, attestata da una dichiarazione di ricevimento 
datata e sottoscritta dal convenuto; 

b) notifica in mani proprie, attestata da un documento firmato dalla 
persona competente che ha provveduto alla notifica, in cui si dichiara 
che il convenuto ha ricevuto l'atto o ha rifiutato di riceverlo senza 
alcuna giustificazione legale e con l'indicazione della data della no­
tifica; 

c) notifica a mezzo posta, attestata da una dichiarazione di ricevimento 
datata, sottoscritta e rinviata dal convenuto; 

d) notifica con mezzi elettronici, in particolare mediante telecopia (fac­
simile) o posta elettronica, attestata da una dichiarazione di ricevi­
mento datata, sottoscritta e rinviata dal convenuto. 

Articolo 14 

Notifica senza prova di ricevimento da parte del convenuto 

1. L'ingiunzione di pagamento europea può anche essere notificata al 
convenuto conformemente al diritto nazionale dello Stato membro dove 
avrà luogo la notifica secondo una delle seguenti forme: 

a) notifica in mani proprie, presso l'indirizzo personale del convenuto, a 
persona con esso convivente o che lavori come dipendente nell'abi­
tazione del convenuto; 

▼B 
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b) se il convenuto è un lavoratore autonomo, o una persona giuridica, 
notifica in mani proprie nei suoi locali commerciali a una persona 
alle dipendenze del convenuto; 

c) deposito dell'ingiunzione nella cassetta delle lettere del convenuto; 

d) deposito dell'ingiunzione presso un ufficio postale o un'autorità pub­
blica competente e relativa comunicazione scritta depositata nella 
cassetta delle lettere del convenuto, purché dalla comunicazione 
scritta risulti chiaramente la natura giudiziaria dell'atto o il fatto 
che tale comunicazione ha l'efficacia legale della notifica e che de­
termina la decorrenza dei termini ai fini del calcolo della loro sca­
denza; 

e) notifica a mezzo posta senza avviso di ricevimento conformemente 
al paragrafo 3, laddove il convenuto è domiciliato nello Stato mem­
bro d'origine; 

f) notifica con mezzi elettronici attestata da conferma automatica della 
trasmissione, a condizione che il convenuto abbia preventivamente 
accettato in modo esplicito questo metodo di notifica. 

2. Ai fini del presente regolamento la notifica di cui al paragrafo 1 
non è ammissibile se l'indirizzo del convenuto non è conosciuto con 
certezza. 

3. La notifica ai sensi del paragrafo 1, lettere a), b), c) e d) è attestata 
da: 

a) un atto, sottoscritto dalla persona competente che ha provveduto alla 
notifica, che certifica quanto segue: 

i) la forma di notifica, 

e 

ii) la data in cui è stata effettuata, 

e 

iii) se l'ingiunzione è stata notificata a persona diversa dal convenu­
to, il nome di questa persona e il suo legame con il convenuto 
stesso, 

oppure 

b) una dichiarazione di ricevimento sottoscritta dalla persona cui è stata 
effettuata la notifica, ai fini del paragrafo 1, lettere a) e b). 

Articolo 15 

Notifica ad un rappresentante 

La notifica ai sensi degli articoli 13 o 14 può anche essere effettuata ad 
un rappresentante del convenuto. 

▼B 
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Articolo 16 

Opposizione all'ingiunzione di pagamento europea 

1. Il convenuto può presentare opposizione all'ingiunzione di paga­
mento europea dinanzi al giudice d'origine utilizzando il modulo stan­
dard F riprodotto nell'Allegato VI, che gli viene consegnato unitamente 
all'ingiunzione di pagamento europea. 

2. Il termine per l'invio dell'opposizione è di 30 giorni che decorrono 
dal momento in cui l'ingiunzione è stata notificata al convenuto. 

3. Il convenuto indica nell'opposizione che contesta il credito senza 
essere tenuto a precisarne le ragioni. 

4. La domanda è presentata su supporto cartaceo o tramite qualsiasi 
altro mezzo di comunicazione, anche elettronico, accettato dallo Stato 
membro d'origine e di cui dispone il giudice d'origine. 

5. L'opposizione reca la firma del convenuto o, se del caso, del suo 
rappresentante. Quando è presentata in forma elettronica conformemente 
al paragrafo 4, l'opposizione è firmata a norma dell'articolo 2, paragrafo 
2 della direttiva 1999/93/CE. Tale firma è riconosciuta nello Stato 
membro d'origine senza che sia possibile imporre condizioni supplemen­
tari. 

Tuttavia, detta firma elettronica non è richiesta se e nella misura in cui 
esiste, presso i giudici dello Stato membro d'origine, un sistema di 
comunicazione elettronica alternativo che sia a disposizione di un de­
terminato gruppo di utenti autenticati preregistrati e permetta di identi­
ficare tali utenti in modo sicuro. Gli Stati membri informano la Com­
missione di tali sistemi di comunicazione. 

▼M3 

Articolo 17 

Effetti della presentazione di un'opposizione 

1. Se l'opposizione è presentata entro il termine stabilito all'arti­
colo 16, paragrafo 2, il procedimento prosegue dinanzi ai giudici com­
petenti dello Stato membro d'origine, a meno che il ricorrente non abbia 
esplicitamente richiesto in tal caso l'estinzione del procedimento. Il 
procedimento prosegue in conformità delle norme: 

a) del procedimento europeo per le controversie di modesta entità di cui 
al regolamento (CE) n. 861/2007, laddove applicabile; oppure 

b) di un rito processuale civile nazionale appropriato. 

2. Qualora il ricorrente non abbia indicato quale delle procedure 
elencate al paragrafo 1, lettere a) e b), chiede che si applichi alla sua 
domanda nel procedimento avviato in caso di opposizione o qualora il 
ricorrente abbia chiesto che si applichi il procedimento europeo per le 
controversie di modesta entità di cui al regolamento (CE) n. 861/2007 a 
una controversia che non rientra nel campo di applicazione di tale 
regolamento, il procedimento viene trattato secondo l'appropriato rito 
civile nazionale, a meno che il ricorrente non abbia esplicitamente chie­
sto che tale mutamento di rito non avvenga. 

▼B 
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3. Qualora il ricorrente abbia perseguito il recupero del credito at­
traverso il procedimento europeo d'ingiunzione di pagamento, nessuna 
disposizione del diritto nazionale può pregiudicarne la posizione nel 
successivo procedimento civile. 

4. Il passaggio al procedimento civile ai sensi del paragrafo 1, lettere 
a) e b), è disciplinato dalla legge dello Stato membro d'origine. 

5. Il ricorrente è informato dell'eventuale opposizione presentata dal 
convenuto e dell'eventuale passaggio al procedimento civile ai sensi del 
paragrafo 1. 

▼B 

Articolo 18 

Forza esecutiva 

1. Se al giudice di origine non è stata presentata opposizione entro il 
termine fissato nell'articolo 16, paragrafo 2, tenuto conto di un lasso di 
tempo adeguato affinché la domanda di opposizione arrivi a destinazio­
ne, il giudice d'origine dichiara, senza ritardo, esecutiva l'ingiunzione di 
pagamento europea, utilizzando il modulo standard G riprodotto nell'Al­
legato VII. Il giudice verifica la data della notifica. 

2. Fatto salvo il paragrafo 1, le condizioni formali per l'acquisto della 
forza esecutiva sono disciplinate dalla legge dello Stato membro d'ori­
gine. 

3. Il giudice trasmette al ricorrente l'ingiunzione di pagamento euro­
pea dichiarata esecutiva. 

Articolo 19 

Abolizione dell'exequatur 

L'ingiunzione di pagamento europea divenuta esecutiva nello Stato 
membro d'origine è riconosciuta ed eseguita negli altri Stati membri 
senza che sia necessaria una dichiarazione di esecutività e senza che 
sia possibile opporsi al suo riconoscimento. 

Articolo 20 

Riesame in casi eccezionali 

1. Scaduto il termine di cui all'articolo 16, paragrafo 2, il convenuto 
ha il diritto di chiedere il riesame dell'ingiunzione di pagamento europea 
dinanzi al giudice competente dello Stato membro di origine se sono 
soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) i) l'ingiunzione di pagamento è stata notificata secondo una delle 
forme previste all'articolo 14, 

e 

ii) la notifica non è stata effettuata in tempo utile a consentirgli di 
presentare le proprie difese per ragioni a lui non imputabili, 

oppure 

b) il convenuto non ha avuto la possibilità di contestare il credito a 
causa di situazioni di forza maggiore o di circostanze eccezionali per 
ragioni a lui non imputabili, 

purché in entrambi i casi agisca tempestivamente. 
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2. Scaduto il termine di cui all'articolo 16, paragrafo 2, il convenuto 
ha altresì il diritto di chiedere il riesame dell'ingiunzione di pagamento 
europea dinanzi al giudice competente dello Stato membro di origine se 
l'ingiunzione di pagamento risulta manifestamente emessa per errore, 
tenuto conto dei requisiti previsti dal presente regolamento, o a causa 
di circostanze eccezionali. 

3. Se il giudice respinge la domanda del convenuto in base al fatto 
che nessuno dei motivi di riesame di cui ai paragrafi 1 e 2 è applicabile, 
l'ingiunzione di pagamento europea resta esecutiva. 

Se il giudice decide che il riesame si giustifica per uno dei motivi di cui 
ai paragrafi 1 e 2, l'ingiunzione di pagamento europea è nulla. 

Articolo 21 

Esecuzione 

1. Fatte salve le disposizioni del presente regolamento, i procedi­
menti di esecuzione sono disciplinati dalla legge dello Stato membro 
di esecuzione. 

Un'ingiunzione di pagamento europea divenuta esecutiva è eseguita alle 
stesse condizioni di una decisione esecutiva emessa nello Stato membro 
di esecuzione. 

2. Per l'esecuzione in un altro Stato membro, il ricorrente fornisce 
alle competenti autorità incaricate dell'applicazione della legge di tale 
Stato membro: 

a) una copia dell'ingiunzione di pagamento europea dichiarata esecutiva 
dal giudice d'origine, che presenti le condizioni necessarie per stabi­
lire la sua autenticità, 

e 

b) ove richiesto, una traduzione dell'ingiunzione di pagamento europea 
nella lingua ufficiale dello Stato membro di esecuzione oppure, ove 
tale Stato abbia più lingue ufficiali, nella lingua ufficiale o in una 
delle lingue ufficiali del procedimento giudiziario del luogo in cui è 
chiesta l'esecuzione, conformemente al diritto dello Stato membro in 
questione, o in un'altra lingua che lo Stato membro di esecuzione 
abbia dichiarato di accettare. Ciascuno Stato membro può indicare 
quale lingua o quali lingue ufficiali delle istituzioni dell'Unione eu­
ropea diverse dalla sua possono essere accettate per l'ingiunzione di 
pagamento europea. La traduzione è autenticata da una persona a tal 
fine abilitata in uno degli Stati membri. 

3. Al ricorrente che in uno Stato membro chieda l'esecuzione di 
un'ingiunzione di pagamento europea emessa in un altro Stato membro 
non sono richiesti cauzioni, garanzie o depositi, comunque siano deno­
minati, per il fatto di essere straniero/a o per difetto di domicilio o 
residenza nello Stato membro di esecuzione. 
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Articolo 22 

Rifiuto dell'esecuzione 

1. Su istanza del convenuto l'esecuzione è rifiutata dal giudice com­
petente dello Stato membro di esecuzione se l'ingiunzione di pagamento 
europea è incompatibile con una decisione o ingiunzione emessa ante­
riormente in uno Stato membro o in un paese terzo, quando: 

a) la decisione o ingiunzione anteriore riguarda una causa avente lo 
stesso oggetto e le stesse parti, 

e 

b) la decisione o ingiunzione anteriore soddisfa le condizioni necessarie 
per il suo riconoscimento nello Stato membro di esecuzione, 

e 

c) il convenuto non avrebbe avuto la possibilità di far valere l'incom­
patibilità nel procedimento nello Stato membro d'origine. 

2. L'esecuzione è rifiutata, su istanza del convenuto, anche nel caso e 
nella misura in cui quest'ultimo abbia versato al ricorrente l'importo 
previsto nell'ingiunzione di pagamento europea. 

3. In nessun caso l'ingiunzione di pagamento europea può formare 
oggetto di un riesame del merito nello Stato membro di esecuzione. 

Articolo 23 

Limitazione o sospensione dell'esecuzione 

Se il convenuto ha chiesto il riesame ai sensi dell'articolo 20, il giudice 
competente dello Stato membro di esecuzione può, su istanza del con­
venuto: 

a) limitare il procedimento di esecuzione ai provvedimenti conservativi, 

o 

b) subordinare l'esecuzione alla costituzione di una cauzione di cui 
determina l'importo, 

o 

c) in circostanze eccezionali sospendere il procedimento di esecuzione. 

Articolo 24 

Assistenza legale 

La rappresentanza da parte di un avvocato o di altro professionista del 
settore legale non è obbligatoria: 

a) né per il ricorrente relativamente all'ingiunzione di pagamento euro­
pea, 

b) né per il convenuto relativamente all'opposizione contro un'ingiun­
zione di pagamento europea. 
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Articolo 25 

Spese di giudizio 

▼M3 
1. Se in uno Stato membro le spese di giudizio del procedimento 
civile ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 1, lettera a) o b), a seconda dei 
casi, sono equivalenti o superiori a quelle del procedimento europeo 
d'ingiunzione di pagamento, l'importo totale delle spese di giudizio di 
un'ingiunzione di pagamento europea e del procedimento civile avviato 
in caso di opposizione in conformità dell'articolo 17, paragrafo 1, non 
supera le spese per un procedimento civile non preceduto da un proce­
dimento europeo d'ingiunzione di pagamento in tale Stato membro. 

Non si possono addebitare in uno Stato membro spese di giudizio 
aggiuntive per il procedimento civile avviato in caso di opposizione 
in conformità dell'articolo 17, paragrafo 1, lettera a) o b), a seconda 
dei casi, se le spese di giudizio di tale tipo di procedimento in tale Stato 
membro sono inferiori a quelle del procedimento europeo d'ingiunzione 
di pagamento. 

▼B 
2. Ai fini del presente regolamento, le spese di giudizio compren­
dono spese e diritti da pagarsi al giudice, il cui importo è stabilito in 
conformità della legislazione nazionale. 

Articolo 26 

Rapporto con le norme processuali nazionali 

Tutte le questioni procedurali non trattate specificamente dal presente 
regolamento sono disciplinate dal diritto nazionale. 

Articolo 27 

Relazione con il regolamento (CE) n. 1348/2000 

Il presente regolamento non pregiudica l'applicazione del regolamento 
(CE) n. 1348/2000 del Consiglio del 29 maggio 2000 relativo alla 
notificazione e alla comunicazione negli Stati membri degli atti giudi­
ziari ed extragiudiziali in materia civile o commerciale ( 1 ). 

Articolo 28 

Informazioni relative alle spese di notifica e all'esecuzione 

Gli Stati membri collaborano nell'informare i cittadini e gli ambienti 
professionali circa: 

a) le spese di notifica dei documenti, 

e 

b) le autorità competenti per l'esecuzione, ai fini dell'applicazione degli 
articoli 21, 22 e 23, 

in particolare attraverso la rete giudiziaria europea in materia civile e 
commerciale, istituita con decisione 2001/470/CE del Consiglio del 
28 maggio 2001 ( 2 ). 
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Articolo 29 

Informazioni relative alla giurisdizione, ai procedimenti di riesame, 
ai mezzi di comunicazione e alle lingue 

1. Entro il 12 giugno 2008, gli Stati membri comunicano alla Com­
missione: 

a) i giudici competenti ad emettere l'ingiunzione di pagamento europea; 

b) il procedimento di riesame e i giudici competenti ai fini dell'appli­
cazione dell'articolo 20; 

c) i mezzi di comunicazione accettati ai fini dell'ingiunzione di paga­
mento europea e di cui dispongono i giudici; 

d) le lingue accettate in virtù dell'articolo 21, paragrafo 2, lettera b). 

Gli Stati membri comunicano alla Commissione qualsiasi successiva 
modifica di tali informazioni. 

2. La Commissione rende le informazioni comunicate ai sensi del 
paragrafo 1 accessibili a tutti mediante pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea e con ogni altro mezzo appropriato. 

▼M3 

Articolo 30 

Modifica degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all'articolo 31 riguardo alla modifica degli allegati da I a VII. 

Articolo 31 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 30 è conferito 
alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere dal 13 gen­
naio 2016. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 30 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La deci­
sione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti 
della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della 
decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà conte­
stualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 30 entra in vigore 
solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obie­
zioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 
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notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi 
su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

▼B 

Articolo 32 

Riesame 

Entro il 12 dicembre 2013 la Commissione trasmette al Parlamento 
europeo, al Consiglio e al Comitato economico e sociale europeo una 
relazione particolareggiata che riesamina l'applicazione del procedi­
mento europeo d'ingiunzione di pagamento. Detta relazione contiene 
una valutazione dell'applicazione del procedimento e una valutazione 
d'impatto estesa per ciascuno Stato membro. 

A tal fine e per garantire che le migliori prassi nell'Unione europea 
siano debitamente tenute in considerazione e siano conformi ai principi 
di una migliore legislazione, gli Stati membri informano la Commis­
sione dell'applicazione transfrontaliera del procedimento europeo d'in­
giunzione di pagamento. Queste informazioni contemplano le spese di 
giudizio, la rapidità della procedura, l'efficienza, la facilità di utilizza­
zione e i procedimenti interni d'ingiunzione di pagamento degli Stati 
membri. 

La relazione della Commissione è integrata, se del caso, da proposte di 
adeguamento. 

Articolo 33 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pub­
blicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 12 dicembre 2008, ad eccezione degli 
articoli 28, 29, 30 e 31 che si applicano dal 12 giugno 2008. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile negli Stati membri in base al trattato che istituisce la 
Comunità europea. 
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